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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - C
27 Giugno 2010
«Gesù prese la ferma decisione di mettersi 

in cammino verso Gerusalemme»
PER CELEBRARE…

· Diventare discepoli di questo Dio straordinario, è un impegno che dura tutta la vita, che richiede molta energia, molta verità con noi stessi. La posta in gioco è alta: il senso stesso della vita, il capire, infine, che ci stia a fare su questo pianeta... Eppure Gesù non è un Rabbì bramoso di discepoli, né abbassa il tiro per raccogliere la folla, né cede a compromessi per suscitare consensi. 

· La Liturgia della Parola ci propone oggi una triplice chiamata: Eliseo, Paolo e i discepoli nel Vangelo. Dio incontra l’uomo nelle situazioni più diverse, nelle sue paure e perplessità e anche nei suoi slanci di generosità, ma chiede comunque di fare un cammino che è al tempo stesso esigente e liberante. Questo ci porta a riflettere sul senso della sequela cristiana: come cristiani siamo chiamati a condividere il destino di Gesù. La fede sta proprio nel riconoscere Gesù e nell’accettarlo con una adesione totale alla sua persona. Da qui allora può nascere un sentimento di gioia interiore.

· In tutte le religioni i grandi maestri dello spirito hanno avuto discepoli assidui al loro insegnamento e preoccupati di raccogliere le loro parole. Questo fenomeno lo troviamo anche nella Bibbia (Prima Lettura), quantunque si configuri in modo del tutto particolare vivendo il popolo in un regime di alleanza e di fede. L’alleanza non si fonda su tradizioni da maestro a discepolo, ma su sé stessa. Certo il popolo eletto ha bisogno di guide che lo orientino nella lettura di fede degli eventi. Ma questa necessità è provvisoria e i profeti stessi auspicano un avvenire in cui Dio stesso ammaestrerà i cuori senza la mediazione di maestri terreni (Ger 31,31-34), e tutti saranno discepoli di Dio (Is 54,13).

· Gesù durante tutto il suo ministero si presenta come un rabbì, un maestro, che raduna attorno a sé dei discepoli. Il chiamato, per poter collaborare alla missione divina del Messia, deve esser pronto a condividere la vita e il destino di Gesù, riconoscendolo e accettandolo come scelta di vita. Non si tratta, quindi, tanto di aderire a una dottrina, ma di legarsi alla sua persona. La vita in comune col Maestro trasforma il discepolo in collaboratore: Gesù lo prepara a questo compito e lo mette in grado di diffondere con poteri divini il richiamo di Dio ad Israele... I dodici espletano un’altra funzione: sono espressione vivente del richiamo messianico rivolto da Gesù a tutto Israele. L’atto di seguire rappresenta per essi, in certo qual modo, una professione. Per questo devono abbandonare quello che precedentemente esercitavano.

· I sinottici, raccontando gli incontri storici di Gesù con coloro che egli invita a seguirlo, ne fanno un appello vivo per i cristiani. Luca ad esempio (Vangelo) lascia anonimi gli interpellati e non riporta la loro risposta: tutti gli uomini devono essi stessi sentirsi chiamati in causa, dare una risposta, prendere una decisione. Così Luca, da una parte, collegando con chiari riferimenti letterali la chiamata dei discepoli all’Antico Testamento, dice che Gesù “compie” le Scritture (è il Messia); d’altra parte, con gli accorgimenti sopra indicati, presenta gli incontri storici con Gesù come “profezia” che attende un compimento nei cristiani. Essi sono i discepoli del Cristo Risorto e lo incontrano nella parola, nei sacramenti, nel prossimo. Ogni cristiano deve seguire Gesù nel distacco dai beni materiali per essere libero e disponibile, nel disprezzo di tutto ciò che è male ed infine nel rifiuto di ogni attaccamento al passato (Fil 3,12.14).

· Per Giovanni ciò che definisce il discepolo di Gesù è esplicitamente la fede (Gv 1,41; 2,1-11; 6,6-7). Senza fede anche la comunanza terrena con Gesù avrà rapidamente fine. Un camminare con Gesù basato unicamente su motivi umani conduce fatalmente alla catastrofe della defezione (Gv 6,66). Questa fede trova la sua verifica nell’amore fraterno, che è il distintivo dei discepoli e il vero segno rivelatore per il mondo (Gv 13,14ss). Ma l’elemento specifico dei rapporto del discepolo con Gesù, che lo rende diverso da qualunque altro rapporto fra maestro e discepolo, è un’adesione assoluta, incondizionata e definitiva alla persona di Cristo. Nessun valore, nessuna legge, nessun rapporto umano, per quanto stretto, può essere anteposto a lui. Egli si pone come significato totale della vita. Non chiede tanto l’accettazione di una dottrina astratta, ma la scelta della sua persona. «Dio non si impone all’uomo. Lo chiama invece a diventare corresponsabile di quella vita che per grazia gli offre nel pieno rispetto della libertà. La sua parola che invita a conversione aspetta una risposta di fede. Solo mediante la fede l’uomo si rende disponibile al piano di salvezza che il Signore ha tracciato per lui e per il mondo. Per abitudine pensiamo alla fede più come a un elenco di verità astratte da credere che a un impegno di vita responsabile e coerente. Ma la fede non è solo un atto con il quale si contempla la luce della verità; è vita nuova che trasforma e salva. Sulla esperienza autentica della Chiesa è possibile capirne l’importanza; solo la Chiesa infatti ha la pienezza della fede» (CdA, pag. 203). «Cristiano è chi ha scelto Cristo e lo segue. In questa decisione fondamentale per Gesù Cristo, è contenuta e compiuta ogni altra esigenza di conoscenza e di azione della fede» (RdC 57). L’adesione incondizionata alla persona di Gesù, l’obbedienza assoluta a lui è un atto liberatore. Chi segue Cristo è veramente un uomo libero, senza padroni. Un uomo libero dalla schiavitù delle cose, del potere, del denaro, del sesso, libero soprattutto da sé stesso.

· Il discepolo di Gesù va con lui a Gerusalemme. C’è qualcuno che, forse presumendo di sé, promette a Gesù: ti seguirò dovunque tu vada! Seguire Gesù comporta lasciare la propria casa: il padre, la madre, la terra, i buoi... ogni sicurezza, per mettersi al servizio della gente con decisione. Bisognerebbe proprio che il nostro educare le nuove generazioni fosse capace di aiutarle a compiere scelte coraggiose e decise, dando loro prospettive alte, per le quali valga la pena di lasciarsi espropriare di tutto, sapendo che la persona è educata solo quando, nella libertà, è capace di non trattenere nulla per sé. A tutti quelli che vogliono seguirlo, Gesù prospetta questa totalità o, potremmo dire, questa signoria.

· Ecco che durante questi mesi estivi, il cristiano non smette nell’impegno di crescere e le Parrocchie, benché impegnate in esperienze estive per ragazzi, bambini, giovani e famiglie (almeno si spera!!!), restano comunque scuola normale di vita cristiana con i Vangeli di queste Domeniche del Tempo Ordinario, intensificando l’impegno che fa della Domenica una tappa della formazione permanente nell’esperienza liturgica. Di per sé, la Liturgia è atto gratuito, ma in realtà essa è luogo di formazione di tutta la persona; nella mente, nella volontà e nel cuore. La sacramentalità dell’atto liturgico, poi, ne fa l’esperienza efficace per la forza dello Spirito Santo che agendo risana, consola, rende forti e infonde la carità. Tutto ciò non è conquista umana ma dono, al quale non resta che aprirsi.

· I contenuti della Parola di Dio devono aiutare l’assemblea a partecipare all’Eucaristia, non tanto come un dovere da assolvere, quanto piuttosto come una risposta da dare al Signore che chiama a vivere la sua esperienza di vita liberata da ogni legame, per poter così liberarci e liberare i fratelli da tante schiavitù.

· L’ingresso del Celebrante e dei ministranti, preceduto dal turibolo e dalla croce con i ceri, diventa il segno plastico di una Comunità che segue Cristo per celebrare il sacramento del dono totale della sua vita, dono che l’assemblea dovrà ripresentare dentro i segmenti della storia quotidiana.

· I canti esprimano i contenuti della sequela, indichino lo stile del nostro servizio distaccato da ogni condizionamento e libero nelle sue scelte.

· Si scelga opportunamente oggi la Preghiera Eucaristica V/B, il cui Prefazio indica la necessità di seguire il Signore “nostra via”, che nell’Eucaristia si libera da ogni cosa per essere «tutto in tutti».

CANTI

Introito: Popoli tutti acclamate (DDML); Popoli tutti (Noi tuo popolo); Ti seguiremo (Tu sei la via); Noi veniamo a te (Vita nuova con te); Chiesa di Dio (RNCL); Crescere in lui (Io credo in te); In spirito e verità (RNCL).

Presentazione dei doni: Come tu mi vuoi (DDML); Chiamata; Il segreto di riuscita (La nostra gioia); Cosa offrirti (DDML).

Comunione: Ti seguirò (RNCL); Vocazione (In cerca d’autore); Il pane del cammino (RNCL); Re di gloria (DDML).

Ringraziamento: Se hai un cuore grande (Mi dichiaro per Cristo); Ti ho incontrato (Ti ho incontrato); Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Io amo te, Signore (Cristo è risorto).

Congedo: Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa); Nobile santa Chiesa (NcdP); Cammineremo nella libertà (E’ il giorno del Signore); Sei la mia gioia!; A Cristo amico; Vivere la vita (E’ bello lodarti).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XIII Domenica del Tempo Ordinario.

Credere al Risorto con il cuore, accogliere la sua vita nella nostra vita così da condividere il suo gesto di offerta totale diventando capaci di lasciare tutto per seguirlo è il cuore della Liturgia odierna. Un impegno arduo e impopolare, ma possibile e gratificante. 
Come cristiani siamo chiamati a condividere il destino di Gesù, a riconoscerlo e accettarlo come epifania di Dio che ci è Padre. 

Al centro della fede cristiana non sta una dottrina, bensì l’adesione alla persona di Gesù il Cristo. 

Lasciamoci illuminare da questa Parola forte, mentre umilmente riscopriamo la gioia di seguire il Signore senza alcuna condizione.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, all’inizio di questa Liturgia vogliamo implorare la misericordia del Signore perché ci purifichi dal peccato e perdoni ogni nostra riserva nel seguire Cristo, quale unica Fonte di verità e di amore della nostra vita.

· Signore, tu ci chiami ad essere profeti capaci di renderci disponibili al tuo servizio: [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, tu ci ricordi che siamo arricchiti dalla libertà dei figli di Dio mediante il dono dello Spirito: [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, tu vuoi che ti seguiamo decisamente anche quando il percorso è difficile e impopolare: [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
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COLLETTA

C - O Dio, che ci hai reso figli della luce con il tuo Spirito di adozione, fa' che non ricadiamo nelle tenebre dell'errore, ma restiamo sempre luminosi nello splendore della verità. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Dio, che ci chiami a celebrare i tuoi santi misteri, sostieni la nostra libertà con la forza e la dolcezza del tuo amore, perché non venga meno la nostra fedeltà a Cristo nel generoso servizio dei fratelli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Liturgia di questa Domenica ci propone tre significative ed esemplari vicende di chiamata in vista di un servizio per il Regno di Dio: Eliseo, Paolo e alcuni aspiranti discepoli che incontrano Gesù. Quanti hanno il cuore totalmente libero per seguire il Signore ovunque egli chiami, sperimentano anche ricchezza di umanità, insospettate capacità di amore e di servizio, straordinaria maturità di fede.

PRIMA LETTURA: 1 Re 19,16.19-21
Eliseo si alzò e seguì Elia.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 15
Rit.  Sei tu, Signore, l’unico mio bene.
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.

Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:

nelle tue mani è la mia vita.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;

anche di notte il mio animo mi istruisce.

Io pongo sempre davanti a me il Signore,

sta alla mia destra, non potrò vacillare.

Per questo gioisce il mio cuore

ed esulta la mia anima;

anche il mio corpo riposa al sicuro,

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,

né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.

Mi indicherai il sentiero della vita,

gioia piena alla tua presenza,

dolcezza senza fine alla tua destra.
SECONDA LETTURA: Gal 5,1.13-18
Siete stati chiamati alla libertà.
CANTO AL VANGELO: 1 Sam 3,9; Gv 6,68
Alleluia, alleluia.

Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta:

tu hai parole di vita eterna.
Alleluia.

VANGELO: Lc 9,51-62
Prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme. Ti seguirò ovunque tu vada.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la Parola accolta ci aiuta a liberarci interiormente per vivere la totale disponibilità al Signore che ci chiama a seguirlo. Invochiamo dal Padre la capacità di lasciarci plasmare dallo Spirito per offrire con gioia al Signore la nostra vita come servizio gioioso alla Chiesa e al mondo intero.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Per la Chiesa di Cristo: chiamata come i profeti a seguire il Signore, si affidi all’amore di Dio che rende possibile per essa ogni impegno di annuncio e di testimonianza del Vangelo della carità; preghiamo.

2. Per le vocazioni alla vita sacerdotale e religiosa: il Signore non cessi di far sentire la sua voce ai giovani del nostro tempo e non manchino persone generose disposte a servire con gioia nel ministero ordinato e nella testimonianza dei consigli evangelici; preghiamo.

3. Per i giovani sposi e per coloro che si stanno preparando al Sacramento del Matrimonio: siano fedeli all’impegno assunto reciprocamente nell’amore e nessuna difficoltà faccia venir meno la loro decisione; preghiamo.
4. Per quanti sono alla ricerca di un senso della vita: aprendosi al Signore lo incontrino come unico bene capace di dare risposte ai problemi dell’esistenza; preghiamo.

5. Per quanti si preparano alle vacanze estive: sappiano vivere questo tempo prezioso nelle riscoperta della sequela Christi, trovando il giusto sollievo non solo fisico, ma piuttosto spirituale; preghiamo.
6. Per questa nostra Comunità parrocchiale: chiamata a seguire il Signore, sappia come Lui portare la croce del dono e del servizio per vivere la gioia dell’offerta totale di sé al prossimo; preghiamo.
C – O Padre, che ci hai donato il Cristo come modello dell’uomo nuovo, donaci il tuo Spirito perché, salvandoci dalle tenebre del male, ci renda capaci di obbedire sempre al tuo Figlio, sentendoci liberi e gioiosi nel suo volere. Egli vive e regna per tutti i secoli dei secoli.  T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il proposito sincero di mettere la costruzione del Regno di Dio al primo posto della nostra vita e chiediamo la forza dello Spirito Santo per seguire il Signore in ogni giorno della nostra vita.
SULLE OFFERTE

C - O Dio, che per mezzo dei segni sacramentali compi l'opera della redenzione, fa' che il nostro servizio sacerdotale sia degno del sacrificio che celebriamo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/B
(con relativo Prefazio)
ANAMNESI

C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Per essere costruttori del Regno di Dio ci è chiesto di saper donare totalmente la nostra vita a Lui. Guardando a Cristo, uomo perfetto, e sostenuti dalla potenza dello Spirito, rendiamoci disponibili al servizio dell’avvento del Regno di Dio. Con fiducia diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Scambiarci un gesto di pace, ci offre la possibilità di sentirci fratelli, accomunati dalla stessa chiamata ad essere figli di Dio.

Per questo, come figli del Dio della Pace, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.
COMUNIONE

G – L’autenticità del nostro sentirci discepoli del Signore si misura nella capacità di sapere spendere la nostra vita per il bene altrui. L’Eucaristia che ora accogliamo esprime la totalità del dono di Cristo e la modalità piena e perfetta nell’imitarlo in questo gesto profondo di condivisione. Vivere questo significa dare compimento al gesto eucaristico.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu sai bene, Gesù, 

quello che ti attende a Gerusalemme. 

Eppure non hai esitazioni:

è verso la Città santa che muovi i tuoi passi, 

disposto ad affrontare 

tutto quello che ti riserveranno 

le autorità religiose e civili, 

pronto ad offrire tutto te stesso, la tua stessa vita, 

pur di testimoniare la grandezza dell’amore di Dio.

Ecco perché rimproveri i discepoli 

che vorrebbero fornire dimostrazioni di forza, 

annientare gli oppositori. 

Ecco perché togli ai tuoi seguaci 

l’illusione di acquisire gloria a buon mercato, 

di accompagnarti in una marcia trionfale.

Non basta un entusiasmo passeggero 

per venirti dietro, Gesù, 

e non sono tollerati neppure ritardi ed esitazioni, 

cene di saluto e convenevoli.

Seguire te 

significa condividere la tua sorte drammatica,

il tuo statuto di senza fissa dimora, 

la tua condizione di rifiutato. 

Eppure questa è l’unica strada 

che conduce alla risurrezione, 

che sfa sfociare questa nostra esistenza 

ad un approdo di pienezza eterna.
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oppure:
** G - Mi hai vestito, Signore, 

con il mantello della tua Grazia, 

chiamandomi ad uscire dal mio egoismo 

per vivere la libertà sulle strade dell’amore, 

che non è compiacenza di sé stessi, 

ma dono di servizio agli altri.

Nulla si esaurisce in me. 

Come nell’ordine da te creato 

nulla esiste da sé stesso e per sé stesso,

così anche il mio essere persona, 

il mio essere ad un lavoro, 

il mio occupare anche un primo posto 

è per un servizio utile agli altri prima che per me.

È un’esigenza quèsta, assoluta e primaria, 

del mio essere tuo discepolo, Signore, 

dal momento che mi hai chiamato a seguirti 

sulla tua stessa strada, 

segnata dalla striscia rossa del tuo amore 

e del tuo sangue.

Tanto più che al termine della vita 

mi chiederai non ciò che ho acquistato o posseduto, 

ma ciò e quanto di me ho donato agli altri.

Aiutami a far mie queste parole di un poeta indiano:

«Dormivo e sognai che la vita era gioia. 

Mi svegliai e vidi che la vita era servizio. 

Volli servire e vidi che la vita era gioia» (Tagore).
oppure:
*** G – Mi hai reso libero, Signore Gesù,

e credere solo in te è vera libertà:

libertà dai potenti del momento

e dagli idoli sempre rinascenti.

Mi liberi e mi invii con mani nude e senza sicurezze 

ad amare tutti, più di tutti i miei parenti, 

con cuore grande, capace di “per-dono”.

Fa’ che ti segua senza nostalgia,

né invocando fuoco su chi poi ti rifiuta;

dammi solo un cuore generoso,

che non si stanchi di seguire te.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - La divina Eucaristia, che abbiamo offerto e ricevuto, Signore, sia per noi principio di vita nuova, perché, uniti a te nell'amore, portiamo frutti che rimangano per sempre. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Ritornando nella quotidianità degli impegni, non dobbiamo lasciarci inghiottire dalle tante cose da fare, ma piuttosto coltivare la libertà interiore che ci fa capire come tutto sia relativo di fronte alla sublimità della sequela di Cristo.

Spetta a noi impegnarci perché nulla ci freni, ma tutto ci aiuti a vivere la sequela di Cristo con l’animo lieto.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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